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Interrogazione su Ryanair

Il presidente dell’Aeroporto FVG SpA Roberto Roncoli, nel primo anniversario del volo Ryanair, come riportano note stampe, ha dichiarato: “Siamo soddisfatti dell’ottimo andamento globale del volo Ronchi-Londra”;“Londra è stata una delle priorità che la società di gestione si era data nell’articolato programma di sviluppo dell’aeroporto, ma andava individuato il partner ideale in termini di tariffe, di garanzia nell’operatività e composizione della flotta, e di strategie di mercato: requisito pienamente corrisposti dalla compagnia irlandese”. 

Ma i voli low cost sono spesso sotto i riflettori, per questioni “imprenditoriali” opposte; da uno speculare punto di vista, segnaliamo uno stralcio dell’interrogazione parlamentare presentata dall’on. Publio Fiori (AN):  

“PRIVATE
premesso che: la società Ryanair è una compagnia aerea irlandese definita low cost che opera dal 1985 e che dal 1986 pratica politiche commerciali turbative del mercato; nel nostro Paese la Ryanair collega dodici città italiane (Milano, Roma, Pescara, Forlì, Trieste, Ancona, Genova, Brescia, Alghero, Treviso, Pisa e Torino), con tre destinazioni europee (Londra, Bruxelles e Francoforte); l'esiguità delle tariffe offerte è, peraltro, tale da indurre a ritenere che le stesse non possano essere ragionevolmente remunerative (a titolo esemplificativo Italia-Londra 10 Euro); in questo quadro, anche sulla base di articoli apparsi sulla stampa e di rilievi effettuati da organismi di controllo societari, vi è motivo di ritenere che tale livello tariffario sia reso possibile, non già per effetto di un efficiente utilizzo delle risorse aziendali, ma per una serie di vantaggi che la Ryanair verrebbe a ottenere in base a pratiche che presentano diversi profili di illegittimità perché attengono in particolare ai rapporti tra la suddetta Compagnia e i gestori aeroportuali; più specificamente, sembra che la Ryanair venga a beneficiare di riduzioni estremamente consistenti sugli importi dei diritti aeroportuali, nonché sugli altri corrispettivi per l'utilizzo dei beni e sulle tariffe per l'assistenza di handling; a ciò si aggiunga che, in diversi casi, gli enti di gestione aeroportuale arriverebbero addirittura a finanziare direttamente Ryanair con importi significativi per la compensazione dei costi di gestione dell'attività; da notizie di stampa emerge che tali pratiche si sarebbero verificate all'aeroporto di Rimini, Alghero e Pescara; i comportamenti sopra descritti configurano gravi violazioni della normativa nazionale e comunitaria, con particolare riferimento alle disposizioni che disciplinano la gestione e l'amministrazione di beni e fondi pubblici, che impongono alle pubbliche autorità preposte al controllo degli aeroporti e degli enti di gestione aeroportuale, oltre al rispetto dei doveri di corretto espletamento dei servizi di scalo, quelli di esatta esazione degli introiti aeronautici e commerciali, nonché l'adempimento degli obblighi di non discriminazione e di parità di trattamento che incombono nei confronti dei vettori e degli operatori aeroportuali -: se il Ministro delle attività produttive non intenda segnalare all'Autorità della concorrenza e del mercato la vicenda sopra esposta, affinché sia valutato se sussista una distorsione della concorrenza, aggravata dall'incidenza sugli scambi tra Stati membri anche alla luce degli articoli 81, 82 e 86 del Trattato dell'Unione europea; se, nel caso di specie, si possa configurare un intervento del Governo ai sensi dell'articolo 6 del regolamento comunitario n. 2409 del 23 luglio 1992, volto a bloccare una tariffa fortemente tendente al ribasso, che si discosta significativamente dagli abituali movimenti stagionali dei prezzi; se, più in generale, il comportamento degli enti gestori degli aeroporti non debba essere oggetto di attenta verifica, anche in relazione all'evoluzione normativa in itinere, relativamente alla concessione della gestione totale degli aeroporti ed ai vincoli già esistenti sulla destinazione dei fondi devoluti dallo Stato”. 



Aerohabitat CentroStudi ha spesso inquadrato le controverse problematiche di alcuni “contratti” di vettori low cost. Dopo l’interrogazione dell’On.Publio Fiori è in trepida attesa della risposta del Ministro competente ma è anche interessata alle possibili riflessioni del presidente Roberto Roncoli e delll’assessore regionale FVG Dressi in materia.
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